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In una società in cui la collaborazione di gruppo è il □ostenta
laente di ogni tipo e genere di attività, un gruppo di giovani Areali zzante

un film che si intitola "Perché?' , sulla cui tematica,e^modo d' intender
la iwia^www/ostanzialmente d' accordo.

1 -hZ.
Un film in cui una generazione, quella dei giovani,, interroga(A—
altra ;, quella da cui provengono, impegnando se stessa

gullp bs^e degli^interrogativi ormai sopiti o mascherati, in quest' ul
tima, da una condizione storica connaturata agli eventi del nostro se
colo e di due guerre mondiali. Questo rapporto vivo con i reali prota
gonisti dell' avventura, umana, nei luoghi più disparati, non vuole cer
temente essere una generica protesta o un freddo documento d' improv
visaziope casuale, ma. piutuosto un modo razionale e organico di cogliere
1' evento immediato del paesaggio umano in Italia, inteso guscio-orge
aisuur-suc’lu.ìe nei suoi aspetti politici i cui turali/ideologici
dovi parteci pane-la nootre. ri fiocca.iri_tà o iVdialogo tra due generazioni

- . » 1 4-r zt Al* A z\ . - A . n “ CX's. * . 1 . z» D
che coesistono^] >

La iliiianilca suuialu—ohe ha vin- -la.

£Co?o 6 cAWtège btc PUH

a* abbia irrc

ity X

** Uq UL’
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(M ScawèìG 4rc* l ^an;

,±o umano inumana, iirueso quarte -orge,

politicii culturali/ ideologici <
ìialogo tra due generazioni

letto in sòie Gioie mortificanti
generazierre che noi andiamo ad affrontare,
toste-; che—non—ehi e d gito cose—impossibili ,ma—col

Cv rio; 3
P;ttindi^l ontana^-Ja wiciETsia un'intenzione moralizzatrice,

■ fri
'c&l contrario, filmYruole rivclare-J-hlpp»rto di giovani de_

«tderooi di contatti umani; cumini y oioiii ;—verifiche continue,—con-una

11 ueia-oga ux va La che me u La a fuouu fino a quale—uunLu c'—è possi hiil i tà

* scambie-tro. i ^ro^jonioti dol--£LU^ cK
) —^di una realtà che esiste anche al ài fuori di noi

j'C ma che ci condiziona'), con 1' impegnerai "stimólarla “
coglierla, sta alla rad.-i ce del nngtr^. lavoro ; Bh^evidentemente non fri
potrà usare iMS un soggetto precostituito ^adeguatamente sceneggiato,
ne1 un racconto formale della macchina da presa, secondo Am? personaggi

( (scafila"tici e tra loro convenzionalmente conviventi.
Ctì^Ci, UW. ^~cZu

fìOT-fecX CdL'^c^.
UM '•
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sub jrdi:
che

Oggi non muoiono
*

te ii j>ire fino

di

generale
lasse il pulsante

muoiono tutti: gli indifferentj
oggi nessuno può pretend

scappatoie, e nol^andiamo a cercare questi
a àuale punto

linee prestabiliteci a>Vil
attribuire implica

Il film non procederà dunque^/s e c ond o
carattere stesso di dialogo che ad esso si vuo
una piena aderenza alla realtà, stimolata si
ma lasciata libera di svilupparsi secondo la propria dinamica interna

£a, tjAk’Oi-uxxc-^" scaletta "Quindi feun valore puramente indicativo,
senza alcuna pretesa di esaurire o bloccare la problematica del film.

"^~Nux ex ehiedlamu nell' anno 1963,—c-osa suuuedereVbé sg.
o ad un organismo che lo contiene, schia

mette in mtrtq^la guerra nucleare.
iltanto i sol nei campi di battaglia, oggi

^cinici, i moralisti, gli impegnati
di restares0±6-r~jiell' illusione di priva

eroi" per"
loro forzata condizione soffoca la loro possibi1itàj
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sacrificati

Panismi

COl^

La nostra patria è il paese delle maiuscole. Patria, Fede, Amore
sono diventate supreme astrazioni, miti insiti n-el Ja^neotrn^^oo^O^a^^(

mostri sacri slegati dal loro significato concretamente umano. TU «j£a
borghesia ,che pone come valori eterni i propri valori di classe, cer
cauMft® d_| illudere^1' uomo alienato di essere ancora totalmente uomo,
attraverso itramtàiSrparole, che, staccate dal loro significato concreto,
finiscono gweciaru'ono esse stesse strumento di estraneazione.

Tru*/w<? Sì" pflh'U tùwljAU
possa /del film un torpedone , - un'—arsa -dà noè

r p, cL-j
è ffosXiU&ta da[scolaretti,

V
sacerdote»

J\frxt primo

viuggicUibo;—l1 umanità.. che nnrtinnc.
58. relativo ci-i'tiupwnju'bà'ìe accompagnamento d^.* insegnanti ,
alcuni—genitori-, Unz/1 u», i &À cww .

t 1Tutte queste persone stanno effettuandoÀuna gita urbana» ài toc
11 U>»^- * MA- T *

cano i tradizionali. punti 4i cultura tunnixi carg, alla ’iffi nini c classe
itXÉÓi

<|^monumenti classici e^più moderni.
Noi siamo sul torpedone con 1' intenzione di polemizzare con gii

Q1' insegnanti porche -oonohsubordinati ad un modo tipico di presentare agli
allievi il mondo che li circonda, conseguenza di tTrrr»a «Hg^ìmpòsliàzi ore
ciarli ,’j i»t fai s i oL iz«Zo-k «. ,

Ipotizziamo due punti, probabilmente i due momenti più d ramina t-i ni
della gita: (

® 'If-jS' insegnante!davanti al Vittoria£© èàanh che questo è il monumento
V'K. rup. cztrto' 1della Patria, che la Patria □—la Virtù^dei Padri, che i Padri sono gli

£roi sacrificati a Superiori Ideali, che i Superiori Ideali vivono nei
marmi del Vittoria^ e nel simbolo del Milite Ignoto che vi riposa.

Il gelar uo ince ̂llclll te fta forse paura di' insegnare al suorAllievè
che 1 soldati si fabbri nano» n-?mt; ,~?i:-"ìlil'i 11 j:" n ah" nnn vogliono uccidere

0 y^lrv. <*<«'£: i O •*V/I4<v fe'L^t bAwo. cù
/non vogliono essere eroi, «ìùfefeJi guerra è una violenza"subita forzata
' 'ì-d di I' «ma “
mente ^contro la loro sete di vivere ( magari sfruttando quoete^miseria
dalle tan$£ forme )jnel nome dei falsi ideali immortalati nei marmi» ?

rUvnzu^o oAi ve^ui •"mentre ^.a ricchezza dei ^finanzieri fjulle^patrie aumenta in proporzione
al numero dei morti etóei mezzi spesi massacro.

li
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vi

tf vvx/a-Hì À-st-nVtfS,

mvioCHvuuZAWji i-41

io*»» ótcc^ncvo? oò_)
Q Ma i^Aaz\Aj®^À/&>8»y!©ZK>SAz<i!'eAZve»/u:gxio<i»Ì8>^ai<fs-G«<iiàr~^:eSeiSj^diversi

modi di affrontare la morte, che s1 identificano fa/Ht nei
modi di affrontare la vitajL

.=----------- «--- senza voler rendersi conto di quanto sia urger.

ÒK c

‘kiffaiuc. IX^+iZJs -ut t^Ui^vMOO .Co+> 1*<M<ÌO
dette-virtù mascherate jinmaJT-aaai o di una: ____ r

C^/ì^ Sa(^'a.btU^o lacco h+a-vt ( &. $oVo ‘w
„p limitalo e
■4 frl4$c/vino]

■6

oaik> -tc+0v4o<. HÉù. |3AÓo^T

( ao boIu ali •fusati ciotto

gloria bellica.
Il Vittoria^ à(a

e deleterio ji.nri'H 1‘

"• Biblioteca
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’ al
2/-Dirottiamo a questo punto la gita urbana propri o-no.l^cimitero delle

Posse Ardeatine dove degli eroi smitigzzjiti sono rimasti d vittime "X
*. ^roC^O. uh t^U>f c, .
economia^—a-nza^nenniargl*

è lo spazio della
clu pctytf ^ultìi

io. e

■) quanto pisenlxi

pochi chilometri^ fi testimonial» quando futile
•Jm^cLo Si “Vino

insegnamento della stori a.aditevi feticci

astratti delle parole e cs&lsi. aggettivi e^LM?itiì8Aa., in un mondo ed*e i*
U. t/AvÌA. £ c CmÙ). .Dot' W>vv« SjvJJ.1 .

urta aeece fisiche11,—cactemi- eeonomyi,—ir toro coi di minrirn^ge.
't/TIl saoordote Vincolato alla concezione del soprannaturale, estra_

neo agli urti della dinamica sociale, ma nello stesso tempo il più
(_p6^ i-oeftuo4)

idoneo e fedele interprete ideile espressioni ideali
"vi SawAiotevere e false degli uomini,p^dirà a noi e agli allievi che il Vittoriana?

e le Fosse Ardeatine sono la stessa espressione di uny.'unica umanità
sofferente.

te operare una scelta» $osì jù^buoni e i cattivi
-(jfri r A.

ÈztgiA«ugualmente^cari a Dio|Pgli uomini potranno continuare a fare la
cào'guerra, come se^facesse parte di un processo naturale e inevitabile, in

un mondo dove i servi di Dio potranno continuare a benedire
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-to

un’

-.«tré-serenamente^ ( o soffrire le pene degli

quando la gente continua a suicidarsi,ldispe
^morire di fame. JW tyk %'CLnzu , et? wctaiq

-pitani»re l'ordine itivinojjana garanzia

un pontefice vada a visitare i
(o che un sacerdote consigli benevolmente

organismo sociale e i
la

Ogni religione ha sempre cercato unat. com.pensgsioire dei
aJJUL, l*Awi+ulimiti e rkl 1 o inrprtP7.ae della società e degli uomini attraverso

atteggiamento trascendente la realtà.
-JJ-UL SxGmyo “ vn 11 M. KAn ó»La seconda parto rappreacnta^un' aula dell' Università Gregoriana,

dove si tiene una conferenza teologica},-In prima fila le autorità,
sulla pedana i -conferenzieri, noi sparsi qua e là, tra i preti, pronti

folliai intervenire nella-gii.ist.a-graduaz;ione nel coniebte degli argomenti
trattati.

/ >E' un po come calarsi nella fossa dei leonini bisogna cercare
aOJ J !>!. ,fìnpc re,yrtJS>^s!^»!P^£,'tràs
di scoprire certe facce, certe espressioni^ di cui ci accorgono^
credendo di essere carpibili solo in una battuta controllatissima,

CAVÀ SOVU)desaàe^di avere in mano le redini della situazione.
Chiederemo ai rappresentanti^della Chiesa se essi credono che il

gommo pontefice possa dormtré-sérenament e\ ( o soffrire le cene desìi
uomini ) -&&1—euc—lette,

1 A,
rarsi, (^uccidere, ^rubare ,

----Come può malgrado quooto
cfee=g±us±ifeóta.^la sua autorità $ J)ì-pnn

—=^cn può .e ertameli lo -bastar-e(che
carcerati, i malati, i poveri,

ctÀ OMH wllOrvi,- Ò» Tlìo) V
una ocui La'deli u Iucca a o opprimerà i-)( perché 1'
suoi individui sappiano scegliere e lottare per superare la
disperazione, la fame, la guerra.

. C «Alla base qiiitiidi di ogni concezione del soprannaturale téÈ-Siuna
»«?&. l>netta separazione tra corpo e ji anima, ei-ee tra ^esperienza vissuta ( la

realtà sociale ) e le id^-e riflesse di questa realtà.
Davanti all evolversi tic Ila vita, alla scienza che wi^iarny

„ . ck
e i segreti della cellula,Vali' uomo che appunto 41

. „ , -h* OAlfhA «.CJYp»; „
scienza riesce a superare la separazione teologicay\,la chiesa non sa
opporre che il mistero e il dogma, 1' irrazionalità e 1' assoluto.

inrprtP7.ae
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/Mai. CvC'**'-

—traigli uomini vivono tutti 1 giorni le loro quotidiane miserie,
gioieV disillusioni^, ^;li uomini mangiano e fanno 1' amore_p esperimen_
tano,Vt^ca^g con mano prima di credere_|_.^'&£cèk &■
--- aj?j)nqtT^mnpà davanti ad una chiesa all' uscita dglla messajparlisi

Scof^'VvW) ’no con i fedeli che es:cono^( scopriamo e facevamo scoprire loro, attra_
verso 1' impegno e la tensione della macchina da presa, che se riescono

0- hoóa vivere, ad amare e^soffrire in questo mondo, se^riu^iamo a parlare
insieme e a capirci, \è porche non seno veramente cattolici^, ma uomini
vivi, o -e-estre l ul a vlVgre-r- l/vh' x" £,7^



f C;

1'

[ fi e.

ritratto <
-z"V

a fare,ift

«

Z.fr CONbISilONE-fgKHIAIILK
A pó ù'

La donnaTitaliàna, si ® trovata da secoli relegata -e*i/una posizione
puramente strumentale: madre-moglie o puttana, scelta che in fin dei
conti non fa autonomamente, ma che le viene imposta dall' uomo a
seconda della sua condizione sociale e^_ in dipendenza del suo rapporto

con 1' uomo stesso^,

Per svincolarsi da questi rapporti a lei imposti, oggi la donna
cerca un lavoro, una propria autonomi ai i Ì_1 tà—gj—gioita attraverso

" s+cJms. <•
acquisizione di unfl posiziono .cociaìe che le permetta di non subire

n. 4. ■ ... . i costsi? Scolli a
soltanto ma di inserirsi attivamente net 1*°PPnr't"1 di prnpr?-Ct? _________

ida la hqu ì. r‘'_i. u'jQle L',.-==-àrl monao>-dybrghese, non ha bisogno di donne
Ceca che ** f^V~JnabnÀ-^

emancipate, di nuova manodopera,' eeoioehé la/donrérjìn una società
Lìy^CvMe^ ''boJL pol& Ih pv)-kÓA,c.-lì6x fa 1 imfa 17*t.

coscientemente toù ‘mAi nncblormUaina,7 si trova nuovamen
y » axLatò a. £<i « /L —

te ridotta a strumento, relegata a , meno retribuita,
e senza nemmeno più flBBRla compensazione erotico-mitologica della sua.
precedente condizione. < Od

Nel terzo un aspetto della contraddittorietà
di questa fase dello sviluppo della donna verso la sua emancipazione .

I fie.+t'Wé ìw|x«^o *. «wu- fa Stufai, V’gO

ip/ìtvxù 4^ Miceli enfiti,

ytJfi" -1'— ‘ ...

tee, Spiato, ì

Uno di noi(suo compaesano si recherà presso i propri parenti ed
amici manifestando la seria intenzione di sposarla; oi^ro^erc aooieme

M lei a parlare al prete della sua parrocchia, lo stesso che amava in
passato accoppiare l1 immagine d4^1nà/a quella del peccato^)

^Tutti costoro, nella loro sorpresa e indignazione, iW^faranno il
AJL . -un d^L" E' figlia (U una serva, fra oS&a ha> studiato

12 anni.si faceva palpare dal padrone di sua madrei".
SìÌKa'JuT’U kvxtx. Wtó.

Risulterà chiara una precisa umanacondanna jwwgàwL
vtnSodi un mondo miope ed egoista -si^una sua creatura, condanna che

Ctfk ì ITn^. In

Z.fr
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iiuv'i i'->W ruuftfcQ CZLhóicz. cAa kìw-t/. l/vuo. Sìo-r>4>^eleménto tecnico "trasposi
diventa garanzia di verità* cercheremo di provocare 1( intervento diret

Mjifeo ejolz A,l!n<tnZ> cmo^auAi C _ {/*>■ Msir<l U/Anfa^t COCt~ dy, fi ttFyP h^T~^-*ó)
to dMÀAAWOWW^i c osti fruiscano lXh f<j. b bò di idatiira tuo"”*""*
rale ancor# più significativo del fatto accaduto. , ,

&, t>O-ÌTA »/Zq
La stessa ragazza(rivivendo |ff|^esperienz^(]jwc^9a®gfltess/i-i^ possibili

dilatazioni morali che le erano sfuggite nel viver£^la prima volta.
I1 zVvzi &ZA, Jt

Nello scoprire con lei una condizione che jjtwii. fruite.
iTìTOwii— 7*«ù Al FU plesso >>dLa. 1'U&_jCA1 ,p«afa^-momento ohtr-lo pormotte di emanciparsi* cbalTa'<eeaJ»ta.-acii; paesel^liv^atguvi^.

la lega ancora di più ad esso, facendole accettare
il ruolo che proprio quel mondo le ha imposto, abbiamo

modo di studiare tutto un nucleo umani».(il paese^ nel momento in cui
(4. S<r»*MCL. r <kÀ XnjS UZù Xiu

[ptyWvsstvEv»^^ sue contraddizioni, ^compromessi, ^tradizioni e AX
w^^aA«^d i ve n^Jj» ideologia di classe.

5ezb>>
^/renderci conto della, natura di questo condizionamento

s-btraveroe-l&SZriuo^^ruz'ioH^^^aìcuni momenti della bw, vita^ j g

Giurante questg, rioooumtonii in cui la macchina da presa non
TT^-riAi. rr In « irai f <4111^^^) fl f\ A\z*r » xJl iAAazCL

i^trasposizione temporale, ma



_/• t

TÀMFÀM /N CALALA

a

s

tot 

un uomo <2Ài VoànL

Nel quarto "momento" del film ripercorriamo 1' itinerario del
viaggio di l'anfani in Calabria. Riprendiamo i luoghi in cui egli si è
fermato, ha parlato, ha fatto promesse, paragonando le nostre riprese

quelle ufficiali girate dai cinegiornali e dalla televisione all1 e_
poca del viaggio. p

Parliamo con i contadini,Vi sindaci delle cittadineY^con
coloro che1 allora prestarono fede alle parole deéL presidente del gon
sigilo. ' ....

Clnterroghiamo quelli che allora wano otatÌYintervistati dalla
TV, accogliamo le loro lamentele, le loro scontentezze, le loro paure.

Ci chiediamo e chiediamo loro come mai questi coso noneraro appar
Snelle interviste ttelevisive, perché^qo&a-tc -persone non saao riuscite

a dire la veritar~^epeho-gliole hgSSe tagliata, perekÉT-ieli1
zàrene- delle domande era i-apoagibile dure uui<e ilspTOLa.

Ai registi della TV chiediamo se si rendano conto dZ essere dei
làaiXa.ty^ j^ercfiZ f^rn^ìri^ fnn-zioae—ehe è in portone» un abservimcntxe»

pwebé^pur sapendolo,collaborano con chi li paga a imbrogliare un^
pao»o intera, hO/llJnt.

Ci rendiamo conto di tutto quello che1è effettivamente cambiato
e di ciò che^e rimasto immutato dopo il famoso viaggio.

Ri costruiamo attraverso i discorsi di allora e alla luce delle
ultime vicende politiche la personalità di l’anfani: un uomo che 9?,
. Àì voteci i.

Ir maX impotente a provocare
, . . , , F>>-\Zz$óvTf V, 'tìfico')qualsiasi mutamento proprio perche~aijgai«fcdl Uba Tradizione politica

ed economica che ha posto nell1 immobilismo le basi della propria
s oprawi venza.

E dietro 1’ itinerario di Fanfani gli altri itinerari simili che
lo hanno preceduto» esempio quello di Mussolini che nel 1938 alla
fine di un famoso discorso proclamò "^a questione meridionale non
esiste! o quello di Giolitti o di qualcuno dei Borboni, fino ad
accertare che questo lungo succedersi di governi, »sii^proclami e ««à

a» ni-, «m - vhi-z«m i im la ,-fl • «mzzi



<Òl

programmi tanto diversi tra loro, sono in realtà eredi l1 uno dell' al

jfe- osooa»viok~s^\i volti di quelli che hanno creduto, di quelli che
hanno battuto le mani, la loro condizione che li costringe a credere ,
a non poter fare altro che mettersi nelle mani di qualsiasi
venuto dalla capitale

" uomo
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■pieno

dfrlla_ notte

sono come

gro.nti—
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che

assur
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ci mo
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"oggetto del capi_
.....Pan'zzfa

lirl \ i
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che 1®/
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Nel quinto brano del film saliamonàìmstisu un treno r-net-
ù sui! L be—Brinfìi si~Brennercu {kadfe cJ. frunn^.

Scaveremo questa dimensione mobile in cui i personaggi
sospesi all1 ignoto delle^realtà(nuove che v&Àe^fe^a^rò^tarc (-cai.

nri !• il'i npnni- i.iff-i-n-i ni i in papi-i nno— ral
vUiwW <. >""0 w-r—TO—ematOzproiettata» nella notte e nel giorno, cte^sW'Èe'^tizio'Ans; cL^ì+m (

^1' esperienza vissuta di un mondo che invecchia di ora in
tallona in un carosello ài ricordi.

/ W/tnófioi
Muovendoci lungo il corpo traballante organismo abitato

> tk 4^iaiù, ' b> Wzuu.ricco di umori a^di misteri, cerchiamo di un
■ 'v Kiemigrante diretto dal sud al nord.

t/ j)
Lo cogliamo ne±v«ewf^ nel clima di questo strappo di luogo.

QxVl-fo^G) Alo sradica^dal suo ambiente tradizionale0
C( Ha il viso consumato di un qualunque operaio di media età,

saApA/fìWA ci guarda, chiede chi siamo, siili. mette in fretta le scarpe
pescate joUo 1/ UÀàJLc} .

trasformai^ in

Ol /Ub0v1<6

Ci chiederemo insieme perché deve andare in un paese che non cono
sce(del quale non comprende neppure la lingua^/cosa lo aspetterà?
(^fiormirà in baracche puzzolenti, sacrificherà per
accumulare Itt^Wwiìlà^è^in più da mandare a casa.fi^ ^«rA A*1

<<Ci chiederemo insieme perché non può lavorare nella suà~càlabrià
o Sicilia, perché i suoi bambini devono ascoltare dalla madre 1'VI elida storia efeftwiàà.^papà^non torna perché ha perso il treno <T iato» è
a prendere la nonna lontano.^»——

*\7( §ua moglie e i suoi bambini sono ormai una fotografia che
stra, quasi ad esigere un complimento ).

Mentre la voce ci fa sentirete stazioni che paàsano,
sentiamo che la disperazione sociale può non avere una residenza fissa,
ma JWfl correre con la radice del dolore di una

taaSfc.regione, con 1' impotenza di i*»w?mì«uìmb
tale."
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La serie di pregiudizi, miti e contaaddizioni che minai» da sempre
4 i cui aspetti piu ab_

biamo cercato di vedere^precedenj(y*e«>e ), provoca® in tutti i giovani
che cercano "qualcosa per cui valga la pena di vivere" un rifiuto asl
vuoto che ne derivai la corsa al denaro, la. culturafradiotelevisivtì)),

<Ui* u. o- e-CifàjV,insomma>*H* rifiuto aìl^accettez.J.one ■■pacoiva, “di hiitthbLo millenario
stratificarsi di finzioni. I)1 A

jaì, filone politico-culturale della sinistra marxista è 1' unica
Jw in-axto cL Ccm'tV'XiWz. 12alternativa dinamiba ~ ~nmnf~

modo di vivere., sordo e immobile^ Wiss-mw^,
Nel seitm quadro un giovane ( probabilmente lo stesso che scrisse

n ii iuna lettera pubblicata su Rinascita il 21.7.62j a^che sollevò unahotevole
Wi(4 i .«W.di interventi) va a parlare con Togliatti.

Egli nella sua lettera «O^wwye/yuna serie di dubbi che ci sembrano
un importante documento, pur nella sua ingenuità e imprecisione, dello
stato d^‘incertezza della gioventù italiana.

Cln sostanza ®uAs. chiedeva: perché non sono in grado di scegliere
una mia vita, una mia ragione dì esistere?

\ Togliatti rappresenta per lui1' uomo che ha capito
tTCtto, colui che proprio perché capì arti colo 7 della 0ostitu_
zione, 1’ uomo che cerca di non urtare nessuno quando parla, cortese,
lucido, razionale, a volte persino poetico. Rappresenta lo
scatto verso un mondo nuovo e/.la tragica impossibilità di questo scatto,
rappresenta 10ìm\»wà«yja tragedia di una generazione, di un mondo cultura
le ( Croce e Marx, Gramsci e- Gentile ) che non riesce interamente a vi_

i 17vere le prospettive ch^’esso stesso ha apertg|« aif^&^dà ragione quasi
interamente al giovane, capisce anche questo, ma perché la comprensione
diventi amore, acquisizione di contenuti insperati, si dovranno dilatare
e rompere quegli schemi in cui il giovane non sa entrare senza rinun
ciare alla totalità dei suoi interrogativi e dellg sug incertezza.



Togliatti rimarrà davanti al nostro giovane calmo e tranquillo!^. ’IWCCZ. „ +
4\1 giovane^suderanno le mani e sara nervoso, insiouro: bisognerà far
capire che la strada per un più integrale scatto vitale, auell' esigen
za tsiva di amore che nasce dalla stessa dinamica di tutti gli altri
episodi del film, passa non solo attraverso Togliatti ma anche e so
prattutto attraverso il giovane seduto dall' altra parte del tavolino,

cuciteche suda e si stropiccia le mani^.^he la sicurezza» di una nuova prò
spettiva futura nasce proprio da quel drammatico senso di precarietà,
d' incertezza, dall' altra parte del tavolo.



gnoi i/ttt o e~R«i morti?

•infren

cULlenni ima potenzialità d> energie
<ìwà»e^petrolio <_ _

<tS -gi/r £1

VAlz£M/àz‘r'** 0 JtCO'fXfdò

J88LB»

Un bivio tragicamente lucido è aperto ai ricercatori e all1 intero
m ondo vivente.—^ «qZzmvu. ò ^u~K V<Zz1 fl-Athup /'ix

Cba tecnologia e la scienza sperimentale hanno prodotto nei nml_
—j-— j,--------- - ---- - capaci, ai/#4e»

<W Ìa^o «eC H A. / ' ^u
rV?AÀAAWW^ metalli dai vegetali^

. . W -««Zr^ìonx
>rsKM>-4±-tt^^in dimensioni extraterrestri ( anitre sorpren_

denti [fvwwsèteibirfeà.i^che pochi decenni fa apparivano favole.cfa-, a.Una delle strade del bivio IL quindi jp? avventura umana
ponghi. 1 e 1 tempo; questa strada incontra

lungo il suo ya? i Pff? nj interrogativi di'i'h^ge
i «XZt A | ~ t

generazioni, ^ illusioni djJ intere civiltà del cassato.-^,
VJSopra il suo tracciato si muovono oggi\T~sistemi produttivi delle

^l+rPu
varie nazioni, «J^gli sforzi per realizzare la pace mentre si lotta
contro la fame, la malattia, 1' ignoranza. ( ----- 7 Z ", /

j-VtS.iA AtmVcE aa pUMl?
Ma la stessa tecnologia e la.iscienza sperimentai e

uaai'~-fex~bTtci^-a~^p^-tOìzià3>xA^
j2£i?ost» uM^crog' prvosowrì^a. t<tì-Mon, (noj-u.'ìio,

in móao di polverizzare tutte le lllusio
ni d^^/'ùwsW^ftUomo^Xdi precipitarlo nel caos, nel fuoco divoratore deìì-a

oC'vn1- guerra^-UWAAkih itÀrvw^ v44».ìCc^
'ZAzt. z\. pCo C'V» Aw dft •

essere eroi vivi o eroi morti ?
h Troppi secoli hanno atteso le generazioni perché il processo crea_

tivo distruttivo. L’ alternativa di
una scelta si è fatta e sta diventando ogni giorno più urgentefA

- dolio ^-idìuppo p^rmnmipo /—eli un med-o privato^»
>à-ere te—produzioni? o_ Le—f orme—d^,ii.:fJc~d°gT ? ojrgptti di—c onsume—)—¥ten
vogliono più morire-involoiTii^ianicnt&T- Oggi g~lj nomini haamj bisogno di

penoo.ro—e—oaper seeg-lrei-e-|j soprattutto quando ujìaj^scelta coinvolge la

stessa sopravvivenza^^' Yctl^



•i a

buroqr:i di/ffic A icai

lori/bat/itb- ■ada o e. *e•a

teràinte:uale! :aso .an

end■i sul tati

v—
■In/ cas ■ipr^se ipteyrne de

.teritalj. che /opposteci dal]/'

■à sulla s-

più

■oblfematica eli

'yiy vVffYw» 14a

Op&o-ZL; cJl1 <*Co

a.oiv»Uv>i
irai, individui- oppiala■ norme] i-.p -
4 ì^rcA^ in" -'ti* "hniflrH UuO. S ci-tu ì? Glxt

tri vivere- - -

B*-crt-------- -------------

c&l cw«ì

laijorà&etr:

.iliW

'rogativi ria

1' impegno /ella

on gli/ scienziati a'

rapportoxà^gb

differenti,/pur manti

gzf

1
lì 'iO^OLx^

V f/v^Zv\ OiAr^rch) Iìm] aA a

V\a/^x^ts t tÀ fi**" Ruzzato
£ óziv^Cc ’+ipeo & bcAstfa OulbQ

-'&MJQW ! jxvo/^ rilctXi^<^u. A Afyió I Cohf My.cW'HtgQ

iC^°
ùOXAvu^t^

^)>/7Um>IzUv»vo zk ÌH/'h*v^^,Q/v t <>2Vj

^x>Ì7vhU^ zGvVfit^ /U&1 èvAvA^^A? <V ZttvOì

^\«YU Zjzyfr &^ì
oLà -farì -tóWv^ra-

t -wCi^e^C. ---------- 6

ti j - a i ^c^/Có. ó<Zìg z- q,

Se^XvD —s-
foni t^ì Cibori tci/^JìZ^ O^u, Aw<tlcm0 in Mn CC^ro __>
■l-kc^ro pyr-Sa- nnmprpnrlr' imi-1 njirwntnri qftjìi ficina nucleare.

x. -1- , ... _ — Jp vX }
Libati èremo ins i emè^^Ày!?5?^^13^,-^C/’she/vi^-ì^^0^«aft®^&jr^nt err<5_

.CJ0<> C0^r<S^UtoX<X;
gativi della loro professione, se essiki sentano

( CfA1 4<w>Aft &s (Q^|/w'a,AU- -r‘>'^ù )
--------jarriavendo più o meno direttamente contribuito .gfenn'-alleagli alla co_

t flisctu&t'w clj. n-c djLCÀcLi^i^rO
strazione di ordigni termonucleari, oppiare se^vvRé>vp2zwìsAH?evi^o^

* x\ x clu. JaCSlcvuo e> ^OaLa^jì
t-^Seriéie; fino a punto puù opingorsi
VO 1 4rvtr#S\ ttHcXtaz~ix ti sia.
e*a'Hf>-1-a produzione bc.riimxaa; che rapporto $3ssfl^tra

H ACK^ lrt»v>rS. <ktflv\Uy>i £, £1 C^xb fb>A -ù'^tUrvi Ìà , Z
— -------iyjrffl?i.x—& laro,—R4wmiati ; sP pqoi arcottaniy l

'■ UuO. Gir-vi, -Mùz^S < . .
culla terra im^i'io a noi ; codino sei popi l■7^r'llVl■lVu-BllXL■ ( il

quale rifiutò di partecipare alla costruzione della bomba atomica ) *ì«,

tM»-atet di verso da quelli che invece 1' hanno costruita.

i impossibilità delle



Lk- ;KjOTA&oH i fn

/

" episodio''Vi^tóntreremo alcune figure chiave^della

guerra: alcuni generali a riposo cappellano mili_
tare, gente che latte le mani alle parate militari eco.

Quando 11 generale in pensione cercherà ai refusoltare le suo

n^leie/i,,capo" e S1 vmterà ai aver schiacciato 1 negri con 1.4

*WW(.ai averli Tatti bruciare col lanolallame, gli chiederemo come
ha Tatto ad uscire così sereno da ,^5sa aaCS^dl essere in
quei momenti.

c^arv,
H-ilcuiiuo "pcnae'i ci rivolge-arò^un alto ufficiale >iàMvtegM>e in ser_

vizio, <f©44>o/ned>-c&e<>-<3>-''CTnTta^^ in qualche modo
iicrw^ìies<fc^.i comandante della Garibaldi offeso perché gli erano stati

tolti i missili dalla nave, gerehìamo di avvicinarlo amichevolmente»,
VU •SVxM'mA* £v»A -f-Aww^a. C . . , , . T," ~ ' .- V .di càplre^uagfep-idiversa dalle altre di vedere

le facce dei suoi bambini, chi sono, come sono, che^pensano/^
^Quando ci accorgeremo che la sua è una famiglia come tutte le

altre, e i suoi bambini giocano come tutti i bambini, afkì^ga gli chie_
deremo quale sarebbe il suo comportamento di fronte a un ordine dello
stato maggiore e dei governanti, f un ordine di
guerra jS^cosa vuol dire per lui obbedireJ quanto egli crede di essere
strumento e quanto invece è soggetto respondabile degli eventi' ckt

On Ia.—u-G^ significa per lui difendere |orrHa.^guerra) la sua famiglia,

Al cappellano militare chiederemo se la sua coscienza è tranquilla
quando benedice le itwwj truppe, mentre un altro cappella
no, cristiani|come lui,in un'altra nazione,

éNon gli pare che sia ora di insegnare a vivere anziché a mo
rire ?

Durante le parate militari svolgeremo un' inchiesta tra gli spet_
tatori che battono le mani quando passano i missili Q b&^Ltee^'fe

<U UHo f,'ss^ch| è la stessa gente che batte le mani al papa, alla partita, ai
divi del cinema e della TV ) . 4, W-n- (j, (/Av

jà.vt'rtm-óìlfe . —*

<1



SToKiA SODATO

lai etuo
sul dwra. .e

àjrisu/ta ■urne: tai gue ;
■ia del so.st 'o.

vranno

60X4-

xgTdella
degliìgr
'' 'ìy.VWt^

•a Pi>
"la/base ma/si

5 x
1 d’ei^

A—e-entocto_-di q.iA0ati^33rì7Fn^^àj^a)tla macchina da presa vé&eriXct»'
\^xZ(^ £j~>0 z>k rtliw <vtf> et,1 a,£o Qj !

*■> Q ■ z»«*4 > \ / 1 l'S A» ri* “1 n \ zs o I i z-> I z~* z^v> 13 -ì n i z-*.-T* — . ~_  _ _L_ _ • . . . 1 _

Lune e

t personaggio" egg^t^ipre 1 clima della loro condizione forzata: i
, Cc-^aa: oli

iWM nella,rastrelliera, i£ grilletti» parlarci delle mani che do
la schematicità dei saluti militari, la gerarchia dei

Xa Urt*'
graffi spinta all' estremo à^tà^^obb odiente meccanicità? chimootra—rrrwF?
1J—uomo cesHl'dife .persona per divenire ^4"

/1Vvr6>'i'aru- cl^- 'ìh tW^> d^vo ciwu. C1 <VJWV3 Cz\vì ^^■e^'£L%c

Me r>(Tn(i 11 Witrvw^L? K

1 g O £^<Uun soldato-A Wx» . ' spresi di spalle» . {gfte/. chiederemo con quale spirito addestrato;
~ •i; -UniiMO

se ®Wàais'ìa>aw^ in qualche modo^conto di che cosa effettivamente $A>tf c&ìA-
difender»-se avrehbeZ’più paura di moiire o di uccidere,* a quale nunto

1 «oie A K CJHqcfe oL. 1
e spinto nella eiia. mente le. subordinazione* ■euajre—s-t^mento d 1
fiiro-a—qu&-lo grad.o _La sua-capacità di crepita..

Comj^are^uindxunp/statìstica siìll^indi
di cqffcien^gdella realtà
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f/NA-LE

Il I aX ff . i* <T ' V

( Al
f "

AR<;nivirtCfSAttEZAv.vnfSii

O/i ^4o*h'
Da^q.itCB'ba rapporto vivo con dell' avventura umana

aZL a-’P'ì 11 A1a—butti~i livell® scaturirà nell' ultimo quadro del film una presa di
coscienza che ci porterà al puntoci manifestare contro la guerra^»

cU tsc'vO'* \ fyxZ1pi4^ì’àv 4 u <**1 iwTK^xj J p•
(/r. usafH^ai> direttamente insieme ad altri giovani / con 1' intenzione v ^h,v~

di costringere 1' opinione pubblica a risvegliarsi in qualche modo

azione -{--nrobAÌn 1 mpn±a-to'! nti-wwnAnt.e

-e- 1 a. £n m -nn-i—InV-n

' f II I >< (
( !

<(( .

gufeco.^fa fase preparatoria di quest' azione è ben nota,'
issasi trascrivicela tecnica con cui verrà eseguitavpeaì=sjwi ■st^aas..
Le macchine da presa riprenderanno tutto quello che succede, com­

preso il televisore che c' informerà sul comportamento del cameraman
e del regista^ ,..w

(Qualche macchina girerà
bjTga^&l al ^rallentatore’^1 p e gfe ^ve d er^i^M^

nay*tiA.aifino all' arresto dei manifestanti.

/ }
{ri^ •. 9 ii
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